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Vista aerea POLIRECUPERI



A sinistra Paolo e a destra Mauro Gaburri



MISURARE LA SOSTENIBILITÀ?
Dare una direzione al cambiamento 
e disegnare il futuro da percorrere

A
I N

O
STR

I STA
K

EH
O

LD
ER

Un primo e immediato effetto dell’impatto che la 
sostenibilità genera sul territorio – nelle sue diverse 
dimensioni possibili, ambientale, sociale, etica – 
è quello di spostare l’attenzione. Di far perdere 
all’utile e al profitto – i principali, quando non gli 
unici, elementi in una visione soltanto economica 
dell’impresa – la loro centralità, spesso assoluta. Il 
profitto viene affiancato e soppiantato da altri 
parametri e margini di bilancio, che possono essere 
più indicativi nel dare una rappresentazione del 
valore creato e distribuito tra i diversi stakeholders 
– non solo dipendenti, clienti e fornitori ma anche 
istituzioni, enti, comunità di territorio, toccati dai 
processi produttivi e che risentono, positivamente 
o meno, delle conseguenze, dirette e indirette, dei 
processi della produzione industriale.

Il valore generato si esprime e misura sotto forma di 
erogazioni e sostegno tanto quanto in beni e valori 
immateriali. Si pensi a permessi ai dipendenti perché 
investano in ore di volontariato, all’anticipo degli 
stipendi, al sostegno ad associazioni del territorio, che 
include la partecipazione a eventi e manifestazioni. 
Segni tangibili di vicinanza. Azioni di sostenibilità 
sociale con ricadute concrete.

Dare evidenza a questi elementi e attribuire loro il 
giusto significato è il primo passo per misurare la 
sostenibilità dell’impresa, nella consapevolezza che 
gli indicatori di sostenibilità, anche – e a maggior 
ragione – quelli non f inanziari, si riflettono sul 
valore economico, ne modificano la dimensione e 
la consistenza. Svolgono un ruolo nel lungo periodo 
che si traduce in prosperità e benessere più estesi, 
oltre i confini dell’impresa, riverberano in termini di 
apprezzamento e reputazione dell’azienda. 

È in virtù di queste ragioni che POLIRECUPERI, 
CENTRO DEL RECUPERO e GAMMA RECUPERI, le 
tre aziende di cui siamo alla guida hanno deciso di 
valutare il proprio impatto sull’ambiente, la società, 
il territorio e di verificare i propri modelli di gestione 
dei collaboratori e del’attività produttiva.

Questo report è la sintesi della verifica della coerenza 
con gli standard internazionali, Global Reporting 
Initiative (GRI) e con i 17 obiettivi di sviluppo 
sostenibile stabiliti nell’Agenda 2030 del ONU, gli 
SDGs (Sustainable Development Goals), già recepiti 
da strumenti come la Prassi Uni 134/2022.

La Prassi permette di calcolare e monitorare le 
proprie performance. Adottarla significa dotarsi 
di uno strumento che consente di aumentare la 
resilienza e la competitività delle aziende, con 
effetti di miglioramento su costi, valore dell’impresa, 
posizionamento, reputazione e favorisce i rapporti 
all’interno delle catene di fornitura e del valore, 
in particolare dove si diffonda l’adozione di buone 
pratiche di sostenibilità. In effetti, premia le 
organizzazioni che, ponendo attenzione alla filiera 
di clienti e fornitori, diventano agenti di diffusione di 
pratiche virtuose e disincentivano i comportamenti 
in conflitto con questi valori.

Un passo importante che già prelude al secondo, 
e al terzo e al quarto. Perché la sostenibilità – come 
tutti i cambiamenti evolutivi – è una strada da cui, una 
volta presa, non si vuol più tornare indietro.

Mauro e Paolo Gaburri
titolari MEGA srl
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COM’È FATTO QUESTO REPORT 
(e perché)

Gli standard e i criteri presi in considerazione nella redazione del report sono:

• il GRI Sustainability Reporting Standards;

• gli SDGs – Sustainable Development Goal dell’Agenda 2030 dell’ONU;

• la UNI/PdR 134:2022 “Rating di sostenibilità per imprese di minori 
dimensioni – Modello di autovalutazione” che si rivolge a tutte le aziende 
fino a 4& addetti che intendono valutare la propria sostenibilità.

ll GRI è il punto di riferimento internazionale per la redazione di report sulla 
sostenibilità ambientale, sociale e di governance delle organizzazioni. Sempre 
più diffuso, offre alle aziende un quadro per riferire in modo trasparente sui loro 
impatti economici, ambientali e sociali.

La sua potenza risiede nella capacità di fornire una visione olistica dell’attività 
delle imprese, mettendo in evidenza i punti di forza e le aree di miglioramento. 
Il processo GRI si basa su un dialogo multistakeholder: aziende, governi, 
organizzazioni non governative, professionisti del settore e altri attori interessati 
contribuiscono alla sua continua evoluzione. In questo modo, lo standard GRI 
si mantiene all’avanguardia nell’affrontare le sfide emergenti della sostenibilità.

In un mondo sempre più interconnesso e attento alle questioni di sostenibilità, il 
Global Reporting Initiative si rivela uno strumento fondamentale per le aziende 
che mirano a una trasparenza totale nei confronti di tutte le parti interessate. La 
sua funzione non si limita alla sola rendicontazione, ma offre l’opportunità di 
riflettere sul proprio impatto sociale e ambientale, aprendo a nuove strategie 
di business sostenibile. Inoltre, la sua adozione favorisce l’integrazione con 
standard internazionali e regolamenti locali, facilitando il dialogo tra imprese e 
stakeholder. Per tutte queste ragioni, GRI rappresenta non solo un dovere etico, 
ma anche una possibilità di crescita per le aziende del futuro.

I Sustainable Development Goals (SDGs) sono gli obiettivi per il 2030 concordati 
dagli Stati membri delle Nazioni Unite nell’ambito dell’Agenda Globale per lo 
Sviluppo Sostenibile, approvata a settembre 2015. Gli obiettivi sono 17, articolati 
in 169 target. Lo scopo è affrontare le sfide poste dal cambiamento climatico e 
ridurre qualunque forma di povertà o disuguaglianza, garantendo la sostenibilità 
economica, ambientale e sociale delle comunità umane nel lungo periodo.
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Abbiamo così indagato il posizionamento dell’impresa rispetto alle tre dimensioni 
della sostenibilità – ambientale, sociale e di governance – includendo anche una 
valutazione del livello di innovazione tecnologica come fattore che facilita la 
transizione sostenibile di un’azienda.

Gli ambiti di valutazione di cui si è tenuto conto sono pertanto tre. 
La prima è la Sostenibilità Ambientale, nelle sue evidenze relative a:

1 CONSUMI ENERGETICI
2 CONSUMI IDRICI
3 CIRCOLARITÀ
4 EMISSIONI E IMPATTI
5 GESTIONE DEI RIFIUTI
( MOBILITÀ

La seconda è la Sostenibilità Sociale negli aspetti di:

1 RESPONSABILITÀ DI PRODOTTO/SERVIZIO
2 CATENA DI FORNITURA
3 CAPITALE UMANO
4 CAPITALE SOCIALE
5 CLIENTI

Infine, la terza è la Sostenibilità di Governance, negli aspetti di:

1 INNOVAZIONE
2 STRATEGIA E GOVERNO DELLA SOSTENIBILITÀ
3 VALORI, ETICA E TRASPARENZA
4 FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
5 COMUNICAZIONE

Seguendo tale metodologia, abbiamo iniziato un percorso di individuazione 
di strategie di sviluppo legate ad obiettivi ESG e all’avvio di attività di 
rendicontazione non finanziaria.

In particolare, la società procede a:

• conoscere il livello di sostenibilità dei propri processi e attività produttive ai 
fini di un loro progressivo miglioramento;

• individuare le priorità di intervento e possibili soluzioni operative per avere 
un maggiore controllo dei rischi aziendali;

• comunicare meglio all’esterno verso i clienti e gli stakeholder le azioni 
messe in campo per realizzare processi produttivi più sostenibili;

• avviare attività di rendicontazione in ambito ESG, utili a favorire l’accesso al 
credito, ai mercati finanziari e alle gare d’appalto.
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LE TAPPE DI UNA CRESCITA RESPONSABILE

ANNI DI
ATTIVITÀ

DIPENDENTI E
COLLABORATORI

23 8

2023
installazione impianto 
di video sorveglianza 
e antifurto

2009
implementazione di un 
software di archiviazione

2019
adozione modello 231

2000
anno di fondazione
e adozione di un gestionale per la 
tracciabilità dei materiali in ingresso
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Lo smontaggio dei rifiuti di apparecchiature elettroniche



LE
 P

ER
SO

N
E

, L’A
M

B
IEN

TE
 E

 L’IM
P

EG
N

O
 SO

C
IA

LE
PICCOLA
ma con le idee chiare

Una storia breve che beneficia dell’esperienza di 
due generazioni di imprenditori nel settore della 
valorizzazione e recupero dei rifiuti.

GAMMA RECUPERI ,  pur costituita solo nel 
2000, ha la solidità di chi eredita competenze 
e visione strategica di lungo corso e maturate 
sul campo. In particolare, esprime il vantaggio 
competitivo che viene dall ’aver unito un 
segmento specifico di mercato, una struttura 
snella e la convinzione dell’irrinunciabilità della 
sostenibilità come fattore vincente di un 
corretto sviluppo d’impresa. In grado di unire 
redditività, economicità, valorizzazione delle 

persone, attenzione all’ambiente e alle comunità 
che abitano il territorio dove opera l’azienda.

Persone

Una piccola organizzazione con una quota 
significativa di donne, anche in ruoli apicali. Una 
struttura snella per un mercato molto specifico 
dove l’equità salariale è un valore e le persone 
vengono premiate al raggiungimento di obiettivi 
specifici di performance professionale e sostenute 
con tante forme di integrazione al reddito – dai 
premi ai buoni pasto.

DIPENDENTI E COLLABORATORI 2021 2022 2023

numero complessivo 7 % %

di cui donne 4 4 4

Ambiente

Oggi GAMMA RECUPERI possiede sistemi di 
videosorveglianza intelligente con telecamere 
termiche e di illuminazione sostenibile e utilizza 
per la maggior parte lampadine a led, con un 
impatto rilevabile sui consumi. Nel 2023 è stato 
implementato un impianto per la gestione degli 
incendi, installate caldaie a condensazione e la rete 
dati passa su fibra ottica. Ancora, dal 2022 gli uffici 
sono riscaldati con pompe di calore nelle stagioni 
intermedie con l’integrazione in inverno con caldaie 
a condensazione a metano.

Negli ultimi tre anni, sono stati compiuti gesti 
orientati a una migliore gestione dei rif iuti 
che coinvolgono anche i dipendenti. È stato 
introdotto un sistema di raccolta differenziata 
dei rif iuti facile da utilizzare.

Ancora, sono stati fissati obiettivi rispetto ai 
movimenti in ingresso e in uscita dei rifiuti e 
privilegiate aziende di logistica in grado di offrire un 
servizio a basso impatto ambientale. Il parco mezzi 
è sempre stato rinnovato in corrispondenza alle 
normative anti-inquinamento stage V.

Società

I clienti di GAMMA RECUPERI ricevono informazioni 
sulla tracciabilità dei rifiuti con strumenti digitali. 
All’opposto, nella scelta dei fornitori vengono preferiti, 
a parità di condizioni, quelli che dispongono di 
certificazioni in materia ambientale (ISO 14001, ISO 
14064, ISO 14067). 

L’azienda non ha mappato i propri stakeholder ma 
ha pianificato azioni in questa direzione.
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Vista aerea del piazzale di GAMMA RECUPERI
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UNA NICCHIA DI MERCATO (IN ESPANSIONE)
va gestita con responsabilità

Ultima nata del gruppo, la forza di GAMMA RECUPERI 
è la specializzazione e il presidio di una nicchia di 
mercato sempre più strategica. Apparecchiature 
elettriche ed elettroniche – ovvero la tecnologia che 
spesso ci portiamo addosso – sono tra le più soggette 
a dismissione e sostituzione, per obsolescenza e per 
spinte diverse, legate a diktat di mercato e stili di 
consumo. D’altro canto, se gli pneumatici rigenerati 
hanno un mercato che si amplia, lo smaltimento di 
quelli giunti a fine vita non è sempre agevole per il 
consumatore privato.

Innovazione

GAMMA RECUPERI ha una storia segnata dalla 
rapidità e dalla capacità di evolvere anche grazie 
agli strumenti della responsabilità ambientale e 
sociale – creati dal legislatore per dare un indirizzo alle 
imprese capaci di coglierne il potenziale in termini di 
efficacia e sostegno alla produttività. Un elemento 
vincente per un’impresa che raccoglie device e 
apparecchi a contenuto tecnologico. L’investimento 
nella digitalizzazione dei processi organizzativi e 
gestionali si alza come quello in ricerca e sviluppo. Già 
da oggi GAMMA RECUPERI ha integrato ai processi 
strumenti smart, di digitalizzazione e smaterializzato 
e pianificato ulteriori investimenti per tenere il passo 
con la soglia della transizione al 4.0 e alla frontiera 
che già ne annuncia il superamento. L’IoT, l’Internet 
of Things, è parte di un modello strategico apprezzato 
e tradotto in azioni e interventi concreti in fase di 
gestione dei processi.

Come per POLIRECUPERI  e CENTRO DEL 
RECUPERO, il modello di gestione dei rischi integra 
e valuta quelli che possono derivare da fattori 
ambientali, sociali o di governance in una visìone 
della sostenibilità integrata e estende le misure 
per la salute e sicurezza dei lavoratori oltre i limiti 

di legge dando facoltà ai collaboratori di suggerire 
e fare proposte migliorative da presentare al 
Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza.

Valori, etica, trasparenza

Centralità delle persone, rispetto per l’ambiente, 
attenzione al territorio, dotazioni in funzione 
anticorruzione, riduzione del rischio di infrazione 
e reato. Il Codice etico è modellato su quello di 
POLIRECUPERI e CENTRO DEL RECUPERO, con le 
stesse garanzie rispetto alla prevenzione di illeciti, 
conflitti di interesse, opacità di comportamenti. Allo 
stesso modo, l’adesione al Modello Organizzativo 
e di Gestione, MOG, e la conformità al Decreto 
Legislativo 231/2001 traducono in forma concreta 
principi e ideali di buona condotta e buone prassi. 
Anche nei riguardi dell’esterno e della catena di 
fornitura. Ai fornitori viene chiesto di corrispondere 
alle normative internazionali in materia di diritti 
umani nell’accezione più larga.

Formazione e comunicazione

La crescita dell’organizzazione è possibile solo 
grazie alla crescita di chi ci lavora. Valgono in GAMMA 
RECUPERI gli stessi valori che in POLIRECUPERI 
e CENTRO DEL RECUPERO sono alla base di 
un’anzianità di servizio rilevante e caratterizzante. In 
un’organizzazione con una struttura molto snella, la 
formazione è una voce piccola ma significativa di 
uno stile che guarda alle persone come destinatarie di 
investimento e crede nella crescita delle competenze 
come ingrediente indispensabile per indurle a restare.

La comunicazione è affidata al sito e ai canali social 
quali:

• gammarecuperi.it

• i canali digitali: FB, LinkedIn
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SOSTENIBILITÀ, UNO SCATTO IN AVANTI
ambientale e di gestione

Nel grafico di questa pagina la rappresentazione grafica del poizionamento di 
GAMMA RECUPERI rispetto alle tre dimensioni della sostenibilità – ambientale, 
sociale e di governance – includendo anche una valutazione del livello 
di innovazione tecnologica come fattore che facilita la transizione sostenibile.

Questo grafico indica, sinteticamente, le strategie di sviluppo legate ad obiettivi 
ESG, le priorità di intervento e le possibili soluzioni operative per avere un 
maggiore controllo dei rischi aziendali, oltre alla capacità di governance dei 
processi di implementazione delle tematiche ESG.

SOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE

SOSTENIBILITÀ
SOCIALE

SOSTENIBILITÀ
GOVERNANCE

14%

14%

44%

CONSAPEVOLE

AVANZATO

INIZIALE

AVVIATO

GAMMA RECUPERI si trova in una fase esplorativa del percorso verso la 
sostenibilità che si sviluppa da iniziale a avanzato nella misurazione delle 
azioni coerenti adottate nei confronti dei criteri ESG.
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LA CORRISPONDENZA ALLA UNI PDR 134:2022

Questi grafici evidenziano il livello di compliance raggiunto dall’impresa rispetto alla Prassi di riferimento 
dell’UNI 134:2022: Rating di sostenibilità per imprese di minori dimensioni – Modello di autovalutazione, 
nata allo scopo di sostenere le micro e piccole imprese nel processo di consapevolezza del proprio ruolo e 
impatto sul territorio e sulla società.

I risultati sono stati suddivisi in 5 fasce, coerentemente con il grado di sensibilità e attivazione della singola 
impresa rispetto ai temi della sostenibilità, da insufficiente (meno di 26 risposte affermative) a eccellente 
(risposte affermative: tra 49 e 52).

GAMMA RECUPERI si attesta a un livello SUFFICIENTE.

È presente la consapevolezza sul tema della sostenibilità e sono rilevabili comportamenti sostenibili 
all’interno dell’impresa, ma senza una gestione formalizzata e sistemica.

In questa sezione viene rappresentata la capacità 
di governare le principali fasi di processo che 
hanno attinenza alle tematiche di sostenibilità 
aziendale oggetto di valutazione. Il punteggio è 
stato elaborato sulla base delle risposte fornite ed 
applicabili all’impresa
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Pianificazione

33%

Implementazione

26%

Misurazione

13%

Generale
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PLAN Pianificazione
30%

Implementazione
8%

Misurazione
0%

Ambientale

DO
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PLAN Pianificazione
21%

Implementazione
12%

Misurazione
0%

Sociale

DO

CHECK

PLAN Pianificazione
40%

Implementazione
50%

Misurazione
33%

Governance

Sostenibilità Ambientale
Consumi Energetici
10%

Consumi Idrici
0%

Circolarità
0%

Emissioni e Impatto Ambientale
0%

Gestione dei rifiuti
65%

Mobilità
17%

Sostenibilità Sociale
Responsabilità di prodotto e servizio
50%

Catena di fornitura
11%

Capitale umano
8%

Capitale sociale
17%

Clienti
0%

Sostenibilità Governance
Innovazione
25%

Strategia e governo della sostenibilità
40%

Valori, Etica e transparenza
65%

Formazione e Aggiornamento
56%

Comunicazione
13%
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In questo grafico è rappresentato il posizionamento di GAMMA RECUPERI rispetto ai 17 obiettivi di sviluppo 
sostenibile stabiliti nell’Agenda 2030 del ONU e mostrato quali tra gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
riguardano più direttamente l’impresa:

Aderenza ai GRI

Il grafico raffigura come GAMMA RECUPERI si rapporti ai Principi di reporting previsti dal GRI, in particolare 
rispetto a: 

• Contesto di sostenibilità, (Completezza)

• Principi di garanzia della qualità (Equilibrio; Comparabilità; Accuratezza; Tempestività; 
Chiarezza; Affidabilità)

• Struttura e contenuti (Strategia e analisi; Profilo dell’organizzazione; Parametri del report; Governance, 
impegni, coinvolgimento degli stakeholder, Modalità di gestione e indicatori di performance).

L’ADERENZA AGLI OBIETTIVI ONU
per un futuro sostenibile
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